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sociologie et toujours de la psychologie, comme il lui arrive encore de

contribuer à la connaissance des choses naturelles.
Puis, choisissant l'hirondelle parmi ces choses ou ces êtres dont les

peuples font leurs mythes et leurs superstitions, M. Frick montra la permanence
de certains traits essentiels de la fable populaire et, très heureusement, en

dégagea la valeur symbolique, durant à travers les âges.
Cette causerie qu'on ne saurait bien rapporter en si peu de lignes et

dont il faut se borner à dire brièvement le plan, fut le premier et convainquant
témoignage d'une science solide et sûre, servie par un esprit délicat, pour
lequel la recherche de la vérité à travers les mythes ne doit pas nuire à la
poésie populaire mais, bien au contraire, le dégager mieux en l'expliquant.

Le fait qu'un collaborateur de M. Frick est l'auteur de cette chronique
ne doit pas interdire d'être sincère et de dire le charme substantiel d'une
heure qui coula trop vite.

M. Méautis, doyen de la faculté des lettres, souhaita la bienvenue au
nouveau professeur, en disant lui-même l'attrait et l'importance des recherches
dans le riche domaine du folklore.

Osservazione sul canto in Valle Bregaglia.
Durante il corso di quest'anno dovrebbe puhblicarsi una raccolta di

canzonette popolari, notate dal sottoscritto una ventina d'anni fa ed ora, esor-
tato da più parti, trascritte ed elaborate a due voci, prenderebbero la via per
la nostra patria e giungere quai' offranda gradita nelle mani délia gioventù,
amante del canto, segnatamente a quella délia Svizzera italiana ed a quella che

con lo studio apprese in nostro idioma gentile. Pure una piccola scelta di can-
zoni in dialetto bregagliotto chiuderà la raccolta.

Negli ultimi decenni del secolo passato in Bregaglia et sopratutto a

Hondo si coltivava con amore il canto e la gioventù non solo studiava delle

canzoni, ma le ripeteva a memoria in moite occasioni ed in tal modo moite
canzonette divennero famigliari ai più e si ripetevano specialmente durante le

serate estive, quando la brigata giovanile, dopo il duro lavoro giornalierô, si

radunava sulla piazza del villagio e per un'oretta, oltre alla solita chiacchierata,
risuonavano diversi canti, per finire col: Felice notte, andiam a letto a riposar.

L'amor del canto aveva indotto già nel 1841 Tom. Lardelli di Poschiavo

a pubhlicare una raccolta di canzoni, delle quali alcune sono tuttora note in
Bregaglia; p. e. «Lo Svizzero all'estero», senza indicazione délia melodia, pro-
babilmente percliè a quel tempo conosciutissima c ricorda la melodia dello

„Herz, mein Herz, warum so traurig" di Fr. Glück; poi «L'Anno nuova ancora»,
si canta sulla melodia: „Ich hatt' einen Kameraden" di Fr. Silcher, ecc.

Verso- la fine del secolo la confcrenza magistrale di Bregaglia pubblicara
per Coro misto i «Cento Canti» nel 1885; poi per lc scuole due volumetti di
verso il 1890; ed in ultimo la «Raccolta di canti» per Coro virile nel 1894,
di cui si fece una seconda edizione con aggiuntc nel 1911. Gli ultimi tre
volumi useirono a Coira dalla tipografia di Giuseppe Casanova. Non vogliamo
dimenticare gli «Inni sacri» pel culto divino, di cui esistono tre edizioni,
l'ultima del 1875.

In tutte queste publicazioni incontriamo molte melodie tedesche con
adattamenti di testi italiani o bregagliotti e vorrei qui ricordare alcuni dei
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sociologie et touzours île I». psz-clmlogie, comme il lui arrive encore de eon-
trllmor à lo ennnoissonce cles elioses naturelles.

I'uis, elmisissont l'Iurondolle pormi ess elmses ou ces êtres dont les

peuples lout leurs mvtlms et leurs superstitious, N. Vrielc montra la permanence
de certains traits essentiels de lo kodlo populaire et, très Iieurcusement, en

dsgogso lo voleur s^mloolique, duront à trovers les âges.
(lette eouseriv qu'on ne souroit lion rapporter eu si peu de lignes et

dont il lout se liorner ô dire brièvement le pion, lut le premier et convainquant
témoignage d'une seisnee solide et sûre, servie por un esprit dêlieot, pour le-

quel lo reeberebo de lo vérité ô trovers les m^tbvs ue doit pos nuire à lo
poésie populoire mois, lien ou eontroire, lo dégager mieux en l'expliquont.

1,s loit qu'un eolloborotsur de ill. I'riel< est l'outeur de eette elironique
ne doit pos interdire d'être sincère et de dire le eborme substantiel d'une
lmure qui caulo trop vite.

U. Nêoutis, dozmn de lo loeulte des lettres, souboito lo bienvenue ou
nouveou prokessour, vu disont lui-même l'ottroit et l'importonee des recbercbss
dons le riebe domaine du lolblorv.

Osservaxione 8ul canto in Valle kreZaZIia.
Ouronte il corso di qusst'onno dovrebbo pubblieorsi uuo roecolto di

con/onette popolori, notote dol sottoseritto uuo ventino d'onni lo sd oro, esor-
toto do piû porti, troserltts vd cloborote o duo voei, prenderebbero lo vio per
lo nostro potrio o giungers quol' okkrondo grodito nolle moni dsllo giovontû,
omonto del conto, segnotomente o quello dsllo Lvixüsro itollono ed o quello elm

von lo studio oppress in nostro idiomo gentile. l'une uno piccolo seolto di con-
xoui iu dioletto bregogliotto eldudsrà lo roecolto.

Kegli Ultimi doesnni del sseolo possoto in Lregoglio st soprotutto o

liondo sl eoltivovo con omore il conto o lo giovvutû non solo studiovo dello

conüoui, mo le ripetsvo o memorio in moite oecosioni od in toi modo moite
conimnette divennero komigliori oi piû e si ripetevouo speeiolmonts duronte lo

serots sstivs, quondo lo lirigoto giovonilv, dopo il duro lovoro giornolierô, si

roduuovo sullo pàiio del villogio e per un'oretto, oltrs ollo solito ebioeebieroto,
risuonovono diversi couti, per tinire col: belies uotte, ondiom o letto o rlpnsor.

b'omar del conto ovsvo indotto già nel 1811 'lom. bordelli dibosebiovn
o publ)lieore uno roecolto di eonnoni, delle quoll oleuno sono tuttoro note in
llregoglio; p. e. «ba Lvix^oro oll'estero», semm indieo^ione dsllo melodio, pro-
l>ol>ilmento percbà o quel tempo connseiutissimo o rieordo lo melodio dello

„Her?, mein Ilvrü, vorum so traurig" >Ii br. dlüeb; pal «Id^nno nuovo oncoro»,
si conto sullo melodio i „leb Imtt' einen Kameraden" di br. Lilelier, eee.

Versa lo tine del socolo lo eonlereimo mogistrole di IZrogoglio pubblieoro

per (loro misto i «Lento Lonti« nel 1335; poi per lo seuolo due valumetti di
verso il 1890; ed in ultimo lo »Koeeolto di eonti» per Loro virile nel 1394,
di eui si Iocs uno seconda editions con oggiuute nel 1911. Llli ultimi tre
volum! useirouo o Loiro dollo tipogroiio di Lliusoppe Losonovo. blon vogliomo
dimentieors gli «Inni soeri» pel culto divino, di eui esistono tre edition!,
l'ultimo del 1875.

In tutto quests publicoxioni incontriomo moite mélodie tsdssebs cou
odottomonti di tssti itolioni o brsgogliotti e vorrei qui rieordore oleuni del
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compianti ed instancabili promotori o traduttori di opere pel canto, docenti
Gaudenzio Torriani, Giov. Andrea Picenoni, Gaudenzio Giovanoli ed il parroco
Od. ,Talla. Molti di queste canzoni c le popolarissime tedesche, sono ognora
yiventi tra la nostra gcntc. Ricordasi: «Comme tremano le foglio», ..Wie die
Blümlein draussen zittern" ; «Di mesta luna al pio ciliarer», „Steh' ich in finstrer
Mitternacht"; «La dumän ent al fä di», „Morgen früh, eh' d'Sunne lacht"; «0

diletto suol natio», „Nun Ich' wohl du kleine Gasse"; tanto per indicarne alcune.
Ma la maggior parte dellc canzonetto popolari furono portate dai nostri

emigranti dalla limitrofa Italia. Alcune ricordano l'epoea gloriosa del Iiisorgi-
mento italiano, per la quai cosa i Bregagliotti liberali dovevano simpatizzare
e diedero anche il loro aiuto. Si ricordi l'Orsini-Stübli a Maloggia, dove i!
profugo trovô ricovero. Le diverse barcarole sono di certo ricordo del tempo
che i nostri Bregagliotti si recavano a Venezia in qualità di caffettieri e ciabat-

tini, ritornando perö periodicamentc in patria. Che le canzonette d'amore ab-
biano avuto per la gioventù un'attrativa speciale, si comprende da sè.

Anche le nostre gesta militari vcngono rammentate con la canzone dal
Sonderbund: «La patria ci chiama», la quai canzone laricorda anche il con-

sigliere federali Simon Bavier (.1815—1806) nolle sue Lebenserinnerungen,
pubblicate nel 1925 per cura del colonello Th. Sprecher. La guerra franco-
allemanna (1870), cioè l'occupazione dei confini, vieil ricordata in: «Quel vinetto
del Vaporc», di cui rintraciai le parole nel Bollettino storico del 1898, indicate
da G. Pellandini, e conoscendo la prima stofa ed il ritornello, ammisi senz'altro
che si cantava su questa melodia.

I tcsti bregagliotti, come pure le melodic sono espressioni popolari e

non posso indicare hl provenienza che di due canzonette: «La dumän ent al
fä di», parole di G. A. Picenoni, e «Stet sii la vita, o bclla» di Giov. Maurifio,
quest'ultima tolta dal suo dramma: La Stria.

Coira. E Ii. Picenoni..

Vorträge in ber ©eïtion fflctn
ber ©df)toet8ertfdjen ©efeUfd&aft für 95oIfëfunbe.

qßinter 1931/32.

1. Sonntag, 11. DftoBcr. ©emeinfamer Stuêflug mit bcr ©efelD

fdjaft §nr görbcrung bc8 Jgiftorifdjen SDtufeumS nart) SnupeiStoiDQollBrüd:.
2. Sliittmocl), bcn 18. StobemBer. ©rfte Sipiutg bc? SBinterë. grl.

©rifa §etlmütler (Sopran) fingt, bon .germ ©tan 93unbi Begleitet, eine Serie
bon internationalen SMfëlicbern.

3. ïlîittiuorl), 11. ©ejemBer. ,§crr Scljrer Sart 11 e (j, im ganfpaug
Bei ©ruB, t)ätt einen SSortrag mit Sßrojettionen i'tBcr ba§ ©ruber Sanb, bie

Slcbülterung auf ©ritnb genauer .fenntniê unb l)iftorifd)er ©rtbägungen in
iljrer berfdjjloffenen Slrt c£)araïterifierenb. ©r bertritt u. a. bie DJteinung, baft

bie fcl)arfen Skrfolgitngen bcr 9tcu=©aufcr, bie I)ier großen Slnpang tjatten,
nidjt menig ba^tt Beigetragen hat, bie Beute hart unb fdjtoeigfam git machen.

Qafjtreidje 93eifpiele bon erhaltenem SBotfSBraucl) gaben beut SBortrag Beben

unb SJarBc.

4. ffltittlu od), 13. Januar .1932. Dr. Seo 9Jt. Sern fpridjt über ben

SBerbegang ber llrfula»Begen&e. ©r berfotgt bie bielfadjen SBanblnngen,
bie biefc fefjr populäre Bcgcitbe im Sauf ber 3(al)rl)iinbcrtc burd)gemad)t I)at,
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oompianti od instanoabili promotori o tradnttori «II oporo pel «auto, doconti
0andon!>io Uorriani, 0iov, ^.ndroa UioononI, (Zaudon/io tlinvanoli od il narroco
0d, .lalla, ltlnlti di gaosto eanrniii o lo nnpolarissimo todosoüo, sono oZnora
vivoiiti tra la nostra Mnto. lUoordasi^ «0nmnio tromano lo koglio», ,,1Vio dio
IZIiimIoin drnnsson xittorn" ; «I)i mosta Inna. al plo obiaror», ,,8tvb' ieb in tZustror
Nidtornaobt" ; -1iN dninìin ont al kä di», „Norgon kräb, old d'Lunno laebt" ; «0

dilotto snoi nntio», „1>un lol>' ivold du llloinv (lasso"; tanto per iodioarno aleuno.

Na In inng'Zioi' parto doiio ennxonotto popolari kurono nortato dni nostri
omi^ranti dnlln liinltrokn Italia, illeuno rioordano l'opnoa gloriosa dol ItisorM-
monto itnlinno, por In gual eosn i UroZaKliotti liborali dovsvnno simpatix^aro
o diodero nnelio il loro niuto, 8i rioordi I'Orsini-Ltiibli n AInIoAgin, dnvo i!
proknM trovd rieovoro. Uo divorso barearolo sono di oorto rioordo dol tempo
olio i nostri Lropagliotti si reenvnno n Vonoxia in gualità di oakkottiori o eindnt-

tini, ritornando poro porindioamviito in patria. (Ilio lo oanxonotto >l'amoro ab-
biano nvuto por In Ziovontn nn'attrativa spooialo, si oompronde dn so,

ilnolio lo nostro Zosta militari vongono rannnontato oon In oaiwono dni
8ondorbund> <>Ua patria oi obiawa», In goal ennxono larloorda anebo il eon-

siglioro koderali 8imon Uavior <1815—1896) nolle snu Iwbonsvrinnornngon,
pnbblioato no! 1925 per eura ilol eolonolln 1'In Kproobor, 0n gnorra kraneo-

nllomnnnn (1870), oioo I'oooupaxinno doi oontlnl, vion rioordata ini »t)nol vinotto
dol Vaporo», di eni rintraeiai lo parole nol Uollottinn storioo dol 1898, indiento
dn 0, l'ollamlini, o eonoseonda In prima stnka vd i! ritnrnolln, nmmisi son?>'altro

elio si enutnvn sn guosta melndia,

I tvsti l>rogagliotti, enino puro lo moladio sono osprossioni popolari o

non posso indioaro In provonioiwa ebo di >Ino ennxonottoi «0a dninnn ont nl
In >11», parolo di 0. /V. I'ieonnni, o «8tot sä In vita, o IvIIn» di (liov. Nanritio,
guost'ultima toltn dni sno dramma: 0a 8trla.

(loirn. 1? 17. l'/cenon«.

Vorträge in der Sektion Bern
der Schweizerischen Gesellschaft für Volkskunde.

Winter 1931/32.

1, Sonntag, 11, Oktober, Gemeinsamer Ansflng mit der Gesellschaft

znr Förderung des Historischen Muscnms nach Lanperswil-Zollbrück,
2, Mittwoch, den 18, Nndembcr, Erste Sitzung des Winters, Frl,

Erika Hellmüller (Sopran) singt, von Herrn Gian Bnndi begleitet, eine Serie
von internationalen Volksliedern,

3, Mittwoch, 11. Dezember, Herr Lehrer Karl Hetz, im Fankhaus
bei Trnb, hält einen Vortrug mit Projektionen über das Trüber Land, die

Bcbölkcrnng ans Grund genauer Kenntnis und historischer Erwägungen in
ihrer verschlossenen Art charakterisierend. Er vertritt n, a, die Meinung, daß

die scharfen Verfolgungen der Ncu-Tänfcr, die hier großen Anhang hatten,
nicht wenig dazu beigetragen hat, die Leute hart und schweigsam zu inachen.

Zahlreiche Beispiele von erhaltenem Vvlksbranch gaben dem Vortrug Leben

und Farbe,
4, Mittwoch, >3, Januar 1932, 11r. Lev M, Kern spricht über den

Werdegang der Ursula-Legende, Er verfolgt die vielfachen Wandlungen,
die diese sehr populäre Legende im Lauf der Jahrhunderte durchgemacht hat,
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